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Il dibattito nella sinistra francese in vista del vertice di settembre ' ^ r 

Marchais afferma l'esigenza 
di chiari impegni di riforma 

Una « lettera » del segretario del PCF sui temi economici e sociali del program
ma comune - Il problema dei rapporti di forza all'interno dello schieramento 
unitario - Chiesti incontri preparatori attraverso il comitato di collegamento 

Dal nottro corriipomUnte 
, PARIGI — A poco meno di 

un mese dal vertice della si
nistra che dovrà trovaro un 
compromesso (o stabilire una 
Hata delle divergono, secon
do una recente proposta del 
segretario generale del PCF) 
sul 70 punti di disaccordo an« 
corn esistenti nell'attualizza. 
zione del « programma co. 
mune >. la polemica tra co-
munisti e socialisti continua 
a svilupparsi attraverso la ra
dio e la slampa, dopo esse-
re stata al centro della vita 
politica francese per quasi 
tutto 11 mese d'agosto. Va det
to che un recentissimo son
daggio d'opinione organizza' 
to dal quotidiano di Ispezio
ne socialista « Le inalili de 
Paris >. secondo cui il 54 per 
cento dell'elettorato 6 sem
pre deciso a votare a nini* 
stra alle legislativo del pros
simo marzo (30 per conto al 
PS. 21 per cento al PCP e 3 
per cento all'estrema sini
stra) ha raggolato un po' le 
speranze di quanti erano con-

• vinti che questa polemica 
avrebbe finito per rovescia
re la tendenza o assicurare 
la vittoria al centro destra at
tualmente al potere. 

La polemica, dunque, con
tinua. E' di Ieri mattina una 
lunga lettera pubblicata dal-
YHutnanìté nella quale, ri. 
spondendo all'economista Ro-
ger Priouret, il segretario ge
nerale del PCF George Mar. 
chais riprende e sviluppa tut
ti i temi — misure sociali ur-
genti, nazionalizzazione- indi
pendenza nazionale — che so
no all'origine della polemica 
stessa, da quando comunisti 
e socialisti hanno messo ma
no all'attualizzazione del pro
gramma comune (stipulato 
nel 1972) per farne uno stru
mento di governo più adegua
to alla situazione attuale. • 

Il 18 agosto Roger Priou
ret aveva scritto, sulle colon
ne de e Le matin de Paris ». 
a George Marchais non tan
to per contestare la necessi
tà di attualizzazione del pro
gramma comune quanto per 
esprimere un certo numero 
di preoccupazioni a propo
sito delle posizioni del PCF: 
la necessità che un futuro 
governo di sinistra prosegua 
la lotta contro l'inflazione; 
l'obbligo per esso di rifiuta
re certe rivendicazioni sinda
cali; il rischio contenuto nel 
programma sociale del PCF 
(salario minimo immediato 
a 2200 franchi, raddoppio de
gli assegni familiari) di pro
vocare una fiammata infla
zionistica se non si pensa a 
graduare nel tempo questa 
politica sociale: l'impossibili
tà di praticare una politica 
rigorosa di controllo del cam
bi senza isolare la Francia 
dal resto dell'Europa e del 
mondo; l'effetto relativo del
le nazionalizzazioni sull'eco
nomia nazionale se esse non 
vengono accompagnate da una 
ristrutturazione che richiede
rà mesi e forse anni: la pro
babile caduta del valore del 
franco e dunque un inevita
bile aumento del deficit del
la bilancia commerciale; la 
difficoltà di chiedere alle im
prese un aumento degli in
vestimenti e della produzio
ne per riassorbire la disoccu
pazione abbinando questa ri
chiesta all'istituzione di una 
imposta sul capitale delle so
cietà. ~ ~ ' 
: All'ingrosso Priouret aveva 
riassunto le tesi del partito 
socialista che. volendo evita
re gli impegni troppo avan
zati sul piano economico e 
sociale, si trincera su posi
zioni di prudenza, respinge le 
crìtiche della propria sini
stra e del PCF secondo cui 
esso aspirerebbe a € gestire 
la crisi » e e a vestire di ros
so la politica di Barre», cer
ca di rassicurare col proprio 
atteggiamento moderato l'elet
torato ancora indeciso e con-
lidera tutto sommato dema-

t 

Il premier 
britamrico 
o Roma il 

! 21 settembre 1 
t T < * 

ROMA — Il primo ministro 
britannico. James Callaghan, 
sarà a Roma in visita ufficia
le il 21 e 22 settembre prossi
mi, su invito del presidente 
del Consiglio AndreotU. Ne 
ha dato notizia ieri un comu
nicato di Palazzo Chigi. In 
precedenza, come è noto, sa
ranno a Roma il primo mini
stro spagnolo Suarez, il se
gretario di Stato americano 
Varice e ti presidente di tur
no della Commissione del!* 
CEE (e ministro degli esteri 
belga) Simonet. -

Anche se U programma offi
ciale non è stato ancora di
ramato, si sa che Callagnan 
verrà solo, cioè senza il mi-
Bistro degli esteri Owen. ed 
•Tra colloqui con 11 presiden
te del Consiglio Andreoul 
« con 11 ministro degli esteri 
ftorlani. . . . _x 

gogiche e pericolose alcune 
delle proposte del partito co
munica. 

Nella sua risposta George 
Marchais ribadisce le posizió
ni del PCF e dice: 1) I sala
ri non sono causa di Infla
zione e di crisi. E' al contra
rlo l'austerità che Indebolisce 
l'economia francese e lascia 
immobilizzato il • 20 per cen
to dot suo apparato produt
tivo, Di conseguenza predica
re ancora l'austerità, diro ni 
lavoratori che ossi debbono 
rinunciare ad alcune delle lo
ro rivendicazioni, vuol dire 
adottare lo stesso linguaggio 
di Barre. 2) La causa della 
crisi, dell'inflaziono, della di
soccupazione deriva dalla do
minazione totale sull'econo
mia nazionale del grandi mo
nopoli che hanno come solo 
obiettivo il profitto, I/> sco
po che la sinistra deve fis
sarsi andando al potere non 
6 dunque e di fare meglio» 
rispetto al governo Barro, ma 
di «rompere veramente con 
questa sua politica ». 3) E' 
possibile modificare tsubito» 
questo stato di cose con mi
suro adeguate e cioè con una 
diversa distribuzione del cre
dito- con la nazionalizzazio
ne rapida del sistema banca
rio. con un severo controllo 
del cambi, col rilancio della 
produzione nazionale svilup
pando la domanda interna, 
con la nazionalizzazione ve
ra, e non finta, dei grandi 
gruppi monopolistici e delle 
loro filiali, mentre il parti
to socialista cerca di evitar
la almeno per certi settori 
produttivi. In sostanza il PCF 

vuol vincere, con il partito 
socialista e assieme ad esso, 
le elezioni, ma sulla base dì 
un programma - di riforme 

" prorondo e non per lasciare lo 
cose come sono. 

Qui si arriva al fondo del
la polemica che ha punteg
gialo l'estate e clic cortamen
te questa lettera rilancerà fi
no alla riunione del vertice 
della sinistra. In effetti — a 
parte tutti questi motivi par
ticolari e dettagliati di con-
riittualiln che, secondo Mar
chais. possono venire supe
rati perchè « per il PCF tutto 
ò negoziabile » — due alme
no sono i problemi goni'i.ill, 
di Tondo, che stanno alla ba
se do| conflitto: prima di tut
to quello che riguarda ciò 
che la sinistra farà In caso 
di vittoria e una volta arriva
ta al potere. Per II PCF 11 
paese deve votare non a sca
tola chiusa, per a vero In se
guito il diritto di pretendere 
dal governo che rispetti I prò 
pri impegni. Per 1 socialisti 
le Incognite nono tali che im
pegni troppo precisi per ri-
forme troppo avanzate e riu
nite in un tempo breve ri
schiano non soltanto di inti
morire una parte dell'eletto
rato. ma di mettere il futu
ro governo di sinistra davan
ti ad una situazione econo
mica insostenibile. 

In secondo luogo c'è il pro
blema dei rapporti di for
za in .seno alla sinistra. Mar
chais lo ha evocato di recen
te alla radio; se j socialisti 
sono troppo forti, egli ha det
to In sostanza, cioè se il PCF 
si troverà in posizione di in-

Sulle questioni di Berlino-ovest 

Positiva la ripresa 
dei negoziati fra 

i due Stati tedeschi 
Polemiche nella RFT per un'affermazione del 
negoziatore di Bonn sulla «nazionalità RDT» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Dopo molti me
si di pausa una nuova tornata 
di trattative è iniziata la set
timana scorsa tra i rappre
sentanti della RDT e quelli 
della Germania Federale SJ 
una serie di questioni riguar
danti Berlino-ovest. Si tratta 
di problemi che rivestono una 
notevole importanza per una 
ulteriore normalizzazione del
la vita della città (soprattut
to miglioramenti nelle comu
nicazioni stradali, ferroviarie 
e fluviali) ma che non sa
rebbero certo tali da interes
sare l'opinione pubblica euro
pea se l'andamento delle trat
tative non rappresentasse a^ni 
volta un test molto sintoma
tico e quindi anche sulle pro
spettive del processo di di
stensione in Europa. 

La nuova tornata sembra 
essere iniziata sotto auspici 
positivi per lo meno con di
chiarazioni di buona volontà 

La politica dei piccoli pas
si per Berlino-ovest e dei rap
porti tra i due Stati, ampia
mente collaudata in questi ul
timi anni, continua ed è au
spicabile per l'Europa eie 
non venga interrotta. Ma essa 
incomincia ad apparire ina
deguata alle necessità e ille 
possibilità e si sente l'esigen
za di un salto di qualità, di 
iniziative che aprano la stra
da a una più rapida e com
pleta normalizzazione dei rap
porti tra i due Stati. 

Egon Franke, socialdemo
cratico e ministro federale per 
i rapporti intertedeschi. ha 
detto la scorsa settimana in 
una intervista che bisognerà 
cominciare a porre il proble
ma della «nazionalità RDT» e a 
cercare ad esso una soluzio
ne. La intervista ha suscitalo 
un vespaio ed ha tirato addos
so a Franke dure crìtiche 
non solo da parte della oppo
sizione cristiano sociale e de
mocristiana, ma anche da 
parte dei liberali e dei social
democratici. La questione del
la nazionalità è forse il nodo 
principale negli aggrovigli; i 
e difficili rapporti tra ì 1ie 
Stati. La Repubblica federa
le. come è noto, riconosce 
una unica nazionalità tedesci. 

Questo non comporta «uo 
enormi complicazioni d ipo 
matiche, giuridiche, economi
che, ma sul piano politico si
gnifica una grave UmKazkvie 
del riconoscimento della RDT 
che giunge fino alla negazio
ne della esistenza di confini di 
Stato tra i due paesi. Con 
la sua intervista Franke non 
intendeva certamente chiede
re che venisse da un giorno 
all'altro cancellato questo 
principio. ' finora - ritenuto in
toccabile, della politica della 

Germania federale; ma ipo
tizzava una formula di com
promesso che permettesse di 
risolvere le questioni prati
che senza intaccare i princi
pi. Il ministro degli esteri 
Genscher e il partito libera
le hanno subito risposto a 
Franke che « la questione del
la nazionalità non può essere 
materia di negoziato con ia 
RDT>. E la SPD si è alli
neata escludendo la possibi
le di «discussioni esplorati
ve» sul problema. Più cauto 
il portavoce del governo Gruc-
newald ha detto che la que
stione della nazionalità «non 
è un tema dei nuovi colloqui 
intertedeschi ». Nonostante 
queste precisazioni sono in 
molti a ritenere che Franke 
che è da molti anni ministro 
dei rapporti intertedeschi e 
ha alle spalle una lunga e 
positiva esperienza di nego
ziatore. abbia voluto lancia
re un € ballon d'essai » e su
scitare di proposito la pole-
mi':a. 

Egli in sostanza avrebbe 
dato voce alla preoccupazio
ne. largamente diffusa .ie!!a 
SPD, che il rigido manteni
mento dell'attuale posizione di 
Bonn finirebbe per portare in 
un vicolo cieco, con la politi
ca di distensione, anche ia 
politica dei piccoli passi e tvr 
annullare ogni benefico effet
to che ci sì attendeva dall'it 
to finale della conferenza d* 
Helsìnki. 

Arturo Barioli 

feriorità e non potrà rar sen
tire il proprio peso politico, 
I socialisti rinirnnno < per ra
re a meno do! comunisti », co 
me In Portogallo. C'è Insom
ma nel PCF la preoccupazio
ne — avvalorata secondo Mar
chais da certe dichiarazioni 
di Mitterrand — di una so 
clnldemocratlzzazlone del go
verno e dunquo di un ab-
bandono a .scadenza più o me
no lunga del programma co
mune. Il PCF conduce la sua 
polemica « non per steiill mo
tivi di propaganda », ma per 
impegnare i .socialisti nella 
chlnrez/a su un programma 
realmente rinnovatore della 
società. E' soltanto a questo 
prezzo, pensa 11 PCF. che la 
sinistra può vincere e può go 
vernare soiua tradire le spe 
ranze del paese, 

II vertice conclusivo do 
vrebbe nvor luogo a metà set
tembre. Ma di qui a quel 
momento un nitro motivo se
para le due formazioni di si
nistra. Il PCF chiede che 
vengano organizzati incontri 
preparatori del vertico attra
verso il comitato permanen
te di collegamento, mentre 
il partito socialista considora 
che tutto è stato detto nel 
corso dei lavori del gruppo 
misto incaricato di attualiz
zare il programma comune e 
che spetta ormai ai segreta
ri generali di cercare di su
perare i numerosi punti di 
divergenza che ancora sus
sistono. 

Augusto Pancaldi 

I risultati dtll'occupaziont militar* 

Irlanda del Nord: in 
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otto anni 1700 morti 
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Terribili statittiche pubblicate dal « Timo* » - Ampie protette 
per. le violenze dai soldati inglesi dopo la visita della regina t: 

Dal Mitre corrispondente 
LONDRA - EMn atto una 
forte protesta contro gli e at
ti di brutalità » perpetrati dai 
soldati britannici, contro il 
quartiere cattolico di Turf 
Lodge, a Belfast, all'indoma
ni della visita della regina: 
vari esponenti cittadini chie
dono ora una sovera inchie
sta. Grande era stata la pub
blicità sulle celebrazioni mo
narchiche e pesanti gli one
ri di sorveglianza del dUpo 
sltivo militare. Il giorno do
po. 12 agosto, al riparo da 
occhi indiscreti, I militari .si 
sfogavano in una delle soli
te incursioni contro le aree 
repubblicane. L'obiettivo era 
Turr Lodge, dove 48 ore pri
ma era stato ucciso un faille 
di marina Inglese, e la « ven
detta » — secondo il raccon
to dei testimoni oculari — 
era somministrata con parti
colare ferocia. Perquisizioni 
all'alba, porte sfondate a cal
ci, famiglie cacciate dai let
ti senza riguardo per vecchi 
e bambini, mobili fracassati, 
finestre infrante, interrogatori 
e percosse: eocq di nuovo il 
triste elenco delle vessazioni 
che. di solito, l'ufficio slam
pa dell'esercito tende a re
spingere come « accuse infon
date ed esagorazjoni di cle
menti repubblicani ». 

Questa volta però ha avan
zato una precisa denuncia il 
vice presidente del movimen
to della pace. Peter McUach-
lan che non è cattolico e tan
to meno repubblicano ma 
esponente del partito unioni

sta (conservatore e protestan
te). L'autorevolo e vibrante 
accusa veniva Ieri pubblica
mente accreditata dal Times 
che la conferma e la Integra 
con la ricostruzione degli 
eventi raccolta dalla viva vo
ce degli abitanti. i 

E' solo l'ultimo episodio di 
una catena di controllo, so
spetto e repressione che ri
sale ormai al lontano 1000. Il 
14 agosto di quell'anno un 
primo contingente di truppa 
venivo Inviato a Derry dopo 
•18 oro di tumulti per rl.jortare 
la calma tra le «duo fazioni 
In loti» ». E' con amara Iro
nia che si ricorda il comu
nicato del ministero che. in 
quel giorni, credeva di poter 
promettere il rientro alla ba
se del soldati britannici « en
tro pochi* settimane ». Sono 
passali otto anni e la situa
zione è considerevolmente 
peggiorata. Ogni sbocco poli
tico apparo bloccato, il par
lamento ragionalo è proroga
to. la cosiddetta mediazione 
diplomatica inglese è tramon
tata. il gioco delle parti si è 
irrigidito, il conflitto si è con
fuso in una violenza senza 
nome, l'opposizione che si na
sconde dietro l'etichetta del
l'* IRA provisionale » è effet
tivamente criminalizzata e as 
servita alla spirale oscura del 
terrorismo. 

L'ottavo anniversario del
l'esercito nel Nord Irlanda ha 
offerto l'occasione per un bi
lancio ed ha riproposto tutti 
i vecchi interrogativi sul ruo
lo e i risultati di una così 
lunga esperienza militare. Sul-

CAOS ALL'AEROPORTO DI LONDRA «J2T-U 
listato negli aeroporti lend'ntsi, dove i controllori del traffico attuano da una settimana 
uno i sciopero bianco», • lo sari In tutti gli aeroporti della Gran Bretagna quando ini-
z'erà, giovedì sera, uno sciopero generale della categoria di quattro giorni. La paralisi 
colpisce in modo particolare il traffico turistico, in questa stagione assai intenso. L'agita
zione è provocata dal rifiuto dei controllori del traffico aereo di accettare le limitazioni 
imposte dal governo agli aumenti salariali. NELLA FOTO: i passeggeri bivaccano nel!' 
aeroporto londinese di Heathrow. 

Per ottenere la liberazione di un militante dell'ETA basca 

Atmosfera tesa a San Sebastiano 
dove continuano le manifestazioni 

SAN SEBASTIANO — Per 11 
terzo giorno consecutivo, ol
tre 5.000 persone hanno preso 
parte la scorsa, notte ad una 
manifeòtaz'one a per la liber
tà di Miguel Ange! Apalate-
gui ». nel centro di San Seba
stiano. Il capoluogo della 
Guipuzcoa era stato. !a setti
mana scorsa, al centro della 
attenzione per la violenza de
gli scontri tra manifestanti e 
forze dell'ordine pubblico. 

Miguel Angel Apalategui, 
militante della e ETÀ a in 
carcere in Francia e da tre 
settimane in sciopero della 
'atre, è attualmente sotto 
jrocesso. I manifestanti, che 
appartengono alla «ETÀ» ed 
a gruppi nazionalisti baschi. 

esigono dalle autorità fran
cesi la sospensione del pro
cesso ed il rilascio di Apala
tegui, che è accusato dalle 
autorità di essere responsabi
le di sequestri e di aggres
sioni a mano armata. 

Il Partito comunista del-
l'Euzkadi (basco) ha dirama
to un comunicato in cui di
chiara che deplora le mani
festazioni che non abbiano 
un responsabile chiaramente 
identificabile, «cesa che può 
facilitare le provocazioni » 
Nel comunicato il Partito co
munista delI'Euzkadi si asso
cia alle richieste di amnistia 
generale e si dichiara contro 
l'estradizione di Miguel Angel 
Apalategui date le circostan

ze politiche in cui si svolsero 
i fatti di cui viene accusato. 

Da parte sua il PSOF, — 
partito socialista operaio spa
gnolo — ha diramato un co
municato in cui deplora « la 
dura repressione messa in at
to da elementi delle forze del
l'ordine pubblico» ed indica 
i pencoli che possono deri
vare «da gruppi minoritari 
che cercano di destabilizzare 
la situazione incitando a vio
lenze di piazza prive di ogni 
giustificazione ». Il Partito 
socialista riafferma la neces
sità di una amnistia gene 
rale « per i fatti anteriori al 
15 giugno (data delle elezioni 
generali) onde raggiungere la 
totale riconciliazione». 

ALLA CONFERENZA MONDIALE CONTRO LA DISCRIMINAZIONE RAZZIALE 

Monito di Waldheim al Sudafrica 
LAGOS — Si è aperta oggi 
a Lagos, capitale della Ni
geria, la conferei»» mondia
le contro l'apartheid i lavori 
si concluderanno venerdì 26 
agosto. L'assise è organizzata 
dairONU - in collaborazione 
con ÌOUA (Organizzazione 
per l'Unità Africana) ed il 
governo federale nigeriana 
nonché in consultazione con 
i movimenti di Liberazione 
del Sudafrica riconosciuti dal 
l'OOA. 

L'ordine del giorno dell* 
conferenza prevede l'esame 
della situazione attuale in 
Sudafrica, le possibili azioni 
da Intraprendere contro 
l'apartheid e l'appoggio alla 
lotta per la liberatone del
l'Africa australe; t delegati 
inoltra valuteranno le murare 
già «dottate e da adottare 
da parte dei governi e delle 
organizzazioni interessate. La 
conferen». formulerà - anche 
il piano di attività per là 

celebrazione nel 1978 del
l'* anno internazionale contro 
l'apartheid ». 

Prendendo la parola nella 
giornata di apertura, il se
gretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim, ha rivolto un 
severo monito al Sudafrica 
affermando che la violenza 
razziale «potrebbe propagar
si in maniera incontrollabi
le» se 11 governo di Pretoria 
non cambierà radicalmente 
politica. Politiche razziali del 
genere, ha aggiunto Wal
dheim, possono degenerare in 
disastri, sottolineando che 
razione contro l'apartheid è 
di importanza crociale per 
la pace IntemaUoruUe. AHa 
conferenza è giunto on raea-
aaggto del segretario del 
PCUS, Leonk) Breznev. 

• • • 
PARIGI — Il ministro degli 
esteri francese, Luols De Gul-
ringaud, ha dichiarato Ieri 
che 11 governo di Parigi, •-

vendo ricevuto informazioni 
secondo cut in Sudafrica sono 
in corso preparativi per ef
fettuare un'esplosione atomi
ca ha avvisato i dirigenti di 
Pretoria che la Francia con-
siderebbe « tale esplosione un 
pericolo per tutti i processi 
di pace avviati in Africa Au
strale, e tale da poter avere 
conseguenze gravi sui rappor
ti tra i due Paesi ». 

L'affermazione è stata fat
ta durante una intervista te
levisiva. Gli osservatori han
no interpretato questa dichia
razione del ministro degli 
esteri collegandola al contrat
to di fornitura di due cen
trali nucleari concluso dalla 
Francia con l'Africa del Sud, 
e vedendo nelle parole di De 
Gulringaud un velato accen
no alla possibtlttà che la 
Francia diadica la fornitura 

Si è saputo inoltre che, do
po le informazioni pubblicate 

dalla TASS 11 9 agosto scorso 
circa i preparativi del Sud
africa, anche il Dipartimento 
di Stato americano ha nuova
mente chiesto al governo del
la Repubblica Sudafricana se 
si accinge o meno ad effet
tuare un'esplosione nucleare 
sperimentale. ammonendo 
Pretoria che slmili esperi
menti potrebbero avere « le 
più gravi conseguenze». 

• • • 
SALISBURY — Per la secon
da volta in due mesi, riferi
scono agenzie di stampa. Ha-
riba, un centro turistico rho
desiano vicino al confine con 
lo Zambia, è stata sottopo
sta a tiri di razzi provenienti 
dal territorio zambiano. Sulla 
cittadina sono caduti da ven
ti a trenta razzi che hanno 
provocato — secondo la ver
sione delle autorità di Sali-
sbury — soltanto danni ma
teriali, non gravi., 

le colonne del Times un ex 
ufficiale inglese. R. O'Neill, 
scrive del « fallimento » do
vuto, secondo lui, alla Impos
sibilità di spingere ' l'azione 
militare fino in fondo senza 
travolgere completamente le 
regole democratiche. 

E' questa una interpretazio
ne assai diffusa. 
> 11 fatto è che ' non sono 
certo gli scrupoli e il rispetto 
della democrazia (del tutto as
sente in Ulster anche In tem
pi « normali •) ad avere im
pedito il ripristino della con
vivenza civile. Il conflitto, non 
bisogna dimenticare, era sor
to fin dnl '08 con le marce per 
i diritti civili del N'ICRA prò 
può perchè tolleranza, ugua
glianza elettorale, garanzie e 
salvaguardie del cittadino ve
nivano calpestate da quasi 
mc/Mì secolo sotto il regime 
unionista protestante. L'eser
cito domina la scena almeno 
dall'urtate del 1972, quando. 
con l'operazione Molorman. le 
cosiddette «aree liberate». 
sotto l'insegna dell'* IRA pro-
visional », vennero occupate 
militarmente e ogni resisten
za territoriale cancellata. 
L'anno prima erano stati ria
perti i campi di conccntra-
mento e migliaia di < sospet
ti » erano confinati a tempo 
indeterminato. L'anno dopo 
Londra assumeva In « respon
sabilità diretta » del Nord Ir
landa, ossia aboliva ogni trac
cia di rapprescntan/a politi
ca locale. Da jillora l'esercito 
è l'unico organismo di effetti
va gestione e il ministro bri
tannico incaricato degli af
fari nord irlandesi ha in ef
fetti solo un ruolo di coor
dinamento visto clic, finora, 
non ha potuto avvalorare nes
suna iniziativa reale capace 
di aprire una prospettiva di 
pace. 

Le statistiche dicono che so
no morte più di 1700 perso
ne in otto anni. Per avere 
una idea delle perdite uma
ne basta proiettare la cifra 
(relativa ad una popolazione 
locale di un milione mezzo) 
sulla scala di un paese co
me l'Inghilterra o l'Italia. Lo 
equivalente • sarebbe di oltre 
63 mila caduti. Per gli arresti 
e i confinati la proiezione ar
riverebbe a due milioni. I fe
riti sono più di diecimila. le 
distruzioni enormi. L'esercito 
dal canto suo ha perduto 271 
uomini (a cui vanno aggiunti 
76 territoriali) il primo nel 
febbraio del '71, l'ultimo due 
settimane fa. Durante i ra
strellamenti sono stati recu
perati quasi un milione di 
proiettili, cento tonnellate di 
esplosivo. 297 mitragliatori, e 
2667 moschetti, 881 fucili. 2962 
pistole. 18 lanciarazzi. 57 raz
zi, 427 canne da mortaio con 
relativi 441 proiettili. Il costo 
delle operazioni militari in Ul
ster era di un milione e mez
zo di sterline nel *69-*70 ma 
si è gradualmente quadrupli
cato salendo ora a 65 milioni 
all'anno. Il turno semestrale 
di servizio nel nord Irlanda 
è diventato un appuntamento 
fisso per i vari reggimenti 
che si avvicendano a rinnova
re la loro esperienza in una 
e zona calda >. 

La spedizione di pace die 
nel '69 sembrava destinata 
a concludersi in qualche setti
mana ha assunto l'aspetto di 
un collaudo permanente. 

Questo, dicono le fonti mi
litari citate dal Times, ha as
sicurato fra l'altro un risul
tato: «che l'esercito inglese 
è ora uno dei più esperti del 
mondo nella tattica antinsurre-
zionale». Tale esperienza ha 
portato allo sviluppo di una 
serie di tecnologie di control
lo, apparati di sorveglianza 
elettronica, analisi dettagliata 
di un laboratorio di violenza 
presso un campione di popo
lazione con atteggiamenti. 
problemi, esigenze particola
ri. Viene data notevole im
portanza anche alla « elabora
zione di un'ampia gamma di 
attività segrete », intervento 
di anticipazione, guerra psico
logica, ecc. ossia un raggio 
di operazioni che equivale ad 
un processo di < destabilizza
zione permanente. 

Antonio Broncia 

Visita ufficiale 
dello Scia 
ia Polonia 

VARSAVIA — Lo Scià del 
l'Iran e l'imperatrice sono 
giunti ieri pomeriggio a Var
savia per uoa visita ufficiale 
che durerà fino a venerdì. 
Dopo tale visita i sovrani si 
recheranno, sempre in forma 
ufficiale, io Cecoslovacchia. 

All'aeroporto di Varsavia 

Si ospiti seno stati ricevuti 
il segretario del partito co

munista Edward Olerete e dal 
capo dello stato Henryk Ja-
Monskl. - • : 
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Campagna 
per la lettura 1977 

» v -*vv 

, In occasione della campagna per IH stampa comunista 
L'UNITA' a RINASCITA. In collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la Ittturs 
mettendo a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito hs /'e«/0Q(iza di conquistare semprt nuovi 
tlloati per la suo lotta politica, a In pari tempo ha II 
compito di educare i suol militanti per la creazione di 
un movimento che non può avare, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

1 (M^l)OIO) L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per I lettori da l'Unità e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2 000 

12 600 
7.000 

ll)2U0;>1) PENSIERO MARXISTA 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranlokl Storia dql marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukàcs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Uniti e Rinascita 

1.600 
3.200 
2.800 
1.500 

900 

10 000 
5 500 

5 (fK'OO;^) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scarpa-Chitl 
Terranova 
Comito 

Barea-Manghettl 
Berlinguer G.-
Scarpa 

Mafia e potere politico 
Di farmaci si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitale 
L'Italia delle banche 
Psichiatria e società 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.800 
2 500 
2.400 

3.500 
2 800 
1.800 

14.800 
8.500 

1 (920043) QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria 

Lenin L'emancipazione della donna 
Autori vari Aborto e controllo della aa-

scite. 
Autori vari II consultorio: la donna prò» 

tagonista 
Muldworf Sessualità e femminilità 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

2.500 
1.000 

3.400 

2.000 
1.400 

10 300 
6 500 

b 1920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarante-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e II socialismo 
Nuova generazioni democri 

600 

Séguy 
Lichtner 

zia socialismo 
Maggio '68 
L'organizzazione del lavoro In 
Italia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

H (P20065) 

Autori vari 

Autori vari 
Finalli 

Autori vari 
Gisondi 
Ragazzini 

LA SCUOLA OGGI 

Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici 
Diventare insegnanti 
La scuola pubblica dell'infan
zia 
Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale e forma* 
zione umana 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

1.500 
1.300 

2200 

6600 
3.500 

1.000 
1700 

1.200 
1000 
1.800 

2000 

8700 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio So qweate è tan 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

CampHato In stampatello o spedirà, 
mania w cartolina postale, agR Editori Monili, via Sor» 
cMa t / t l . Otite Roma. 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1S77. 

cognome • nome 
11 

indirizzo £ _ 
51 

cap 
11 comune 16 

sigla provìncia 
31 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(920010) 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 

L_J 
I I 

rzn 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 

• 
[ZZI 

Editori Riuniti 
(•> i - 1 -

in. -'! <?£' f *AÌ4,* w . V v > V W < . , f >'i^.,r*-j-1ÌA1
,«i. ,1'lV^* .^SV«-'V. v:4 , *'!$•''**<''X&ì'l-'ì.Jr-Zs'ir *','* A* tf~^<* \ \ 'kP* A .-^M, i ^ ^ l » . . ,VWé?'e'<.SV'jl>V* IW.k f̂c.".'! V»t Ci U.V'.fc-M^ '̂tìàSjiW . j,Wi. *ìì „.-\r* 


